
REGIONE LAZIO

Direzione Regionale: FORMAZ., RICE. E INNOV., SCUOLA UNIV., DIR. STUDIO

Area: ATT. DI MONITOR. FISICO FINANZ. E DI RISULTATO

DETERMINAZIONE

N.                          del  Proposta n.  15849  del  21/10/2016

Oggetto:

Proponente:

Estensore BADINI MASCIA _____________________________

Responsabile del procedimento PAUSELLI MARIA CRISTINA _____________________________

Responsabile dell' Area A. PACCHIACUCCHI _____________________________

Direttore Regionale E. LONGO _____________________________

_____________________________

Protocollo Invio _____________________________

Firma di Concerto _____________________________

PO FSE LAZIO 2014-2020. Attività di progettazione e sviluppo del Nuovo Sistema Informativo di gestione, monitoraggio e
controllo del PO FSE e del POR FESR Lazio 2014-2020. Approvazione schema di Addendum alla Convenzione tra Regione
Lazio e LAZIOcrea S.p.A. (ex LAit Spa) stipulata in data 15 ottobre 2015 (Reg. Cron. n. 18404 del 26/11/2015). CUP
F82F15000120009.

Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI 

G12438 26/10/2016



Oggetto: PO FSE LAZIO 2014-2020. Attività di progettazione e sviluppo del Nuovo Sistema 

Informativo di gestione, monitoraggio e controllo del PO FSE e del POR FESR Lazio 2014-2020. 

Approvazione schema di Addendum alla Convenzione tra Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. (ex 

LAit Spa) stipulata in data 15 ottobre 2015 (Reg. Cron. n. 18404 del 26/11/2015). CUP 

F82F15000120009 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITA’, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Attività di Monitoraggio Fisico, Finanziario e di 

Risultato; 

 

VISTO lo Statuto Regionale; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.90 del 30 aprile 2013 con la quale è stato 

conferito l'incarico di Direttore della Direzione Regionale "Attività Produttive", alla Dott.ssa 

Rosanna Bellotti; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 623 del 10 novembre 2015 con la quale è stato 

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Formazione, 

Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

 

VISTO l’articolo 5, della legge regionale 24 novembre 2014, n. 12, con il quale è stata autorizzata 

la creazione di un unico nuovo soggetto derivante dall’accorpamento delle società a controllo 

regionale Lazio Service S.p.A. e LAit S.p.A., con modalità che consentano la continuità operativa e 

funzionale delle società coinvolte e la piena salvaguardia dei livelli occupazionali; 

 

DATO ATTO che, in applicazione del succitato articolo 5, della legge regionale 24 novembre 

2014, n. 12, in data 31 dicembre 2015 è stata costituita la società LAZIOcrea S.p.A., derivante dalla 

fusione per unione delle società regionali Lazio Service S.p.A. e LAit S.p.A., partecipata 

interamente dalla Regione Lazio ed operante nei confronti dell’amministrazione regionale secondo 

le modalità dell’in house providing (Atto di Fusione rep. N. 18901 registrato all’Ufficio delle Entrate 

il 31.12.2015 al n. 34436 serie IT); 

 

VISTA la Legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia”; 

 

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

 



VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 

concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il 

Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 

del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, che 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 184/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 luglio 

2014, che stabilisce, conformemente al regolamento (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i 

termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la 

Commissione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 

regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle categorie di 

intervento per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo 

“Cooperazione territoriale europea”;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che 

stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti 

climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento 

dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e 

di investimento europei; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 Della Commissione del 25 febbraio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito 

dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di 



applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 

cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i programmi di cooperazione 

nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 480/2014 che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari marittimi e per la pesca e disposizioni generali 

sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo sul Fondo di Coesione e sul 

Fondo Europeo per gli Affari marittimi e per la pesca; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 

misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione dei dati; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 

2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 

recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di 

informazioni relative a un grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione 

relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di 

affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale 

nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi costi-benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 

1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione 

relative all'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 

VISTA la Direttiva del Presidente N. R00004 del 7 agosto 2013 avente ad oggetto l’istituzione 

della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee (Coordinamento e 

Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive) come 

aggiornata e integrata dalla Direttiva del Presidente N. R00002 dell’8 aprile 2015; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale del 10 aprile 2014 n. 2 recante “Linee di indirizzo 

per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 479 del 17 luglio 2014 relativa alla “Adozione unitaria delle proposte di 

Programmi Operativi Regionali: POR FESR, POR FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 

 



VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020, approvato con Decisione 

della Commissione europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

 

VISTA la Deliberazione n. 660 del 14 ottobre 2014 con cui la Giunta regionale ha designato 

l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di gestione del Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR) e l’Autorità di gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di 

programmazione 2014-2020; 

 

VISTA la Decisione n° C(2014) 9799 del 12 dicembre 2014 con cui la Commissione Europea, a 

seguito del negoziato effettuato con la Regione Lazio e le Autorità nazionali, ha approvato il 

Programma Operativo Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, contrassegnato con il 

n°CCI2014IT05SFOP005; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 17 febbraio 2015 recante “Presa d'atto del 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005 - Programmazione 2014- 

2020 nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n° 83 del 13 marzo 2015 con cui viene istituito il 

Comitato di Sorveglianza del PO FSE 2014-2020 della Regione Lazio - Obiettivo "Investimenti a 

favore della crescita e dell'occupazione"; 

 

VISTA la Decisione C(2015) 924 del 12 febbraio 2015 con cui la Commissione Europea, a seguito 

del negoziato effettuato con la Regione Lazio e le Autorità nazionali, ha approvato il Programma 

Operativo Regione Lazio Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020, nell’ambito 

dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, contrassegnato con il 

n°CCI2014IT16RFOP010; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 205 del 6 maggio 2015, avente ad oggetto: 

“Adozione del Programma Operativo POR FESR LAZIO 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n° 212 del 12 maggio 2015 con cui viene istituito il 

Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020 della Regione Lazio - Obiettivo "Investimenti a 

favore della crescita e dell'occupazione"; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n° 284 del 16 giugno 2015 di Adozione della "Agenda 

Digitale della Regione Lazio. Linee guida per lo sviluppo del Lazio Digitale"; 

 

VISTE le Determinazioni dirigenziali n. G11938 del 05/10/2015, assunta dal Direttore 

“Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo studio”, e n. G12003 del 

06/10/2015, assunta dal Direttore “Sviluppo Economico e Attività produttive”, con le quali è stato 

approvato lo studio di fattibilità trasmesso da LAit SpA con nota prot. 5376 del 25/09/2015, 

nonché lo schema di Convenzione tra la Regione Lazio e LAit SpA per disciplinare il rapporto tra 

le parti per le Attività di progettazione e sviluppo del Nuovo Sistema Informativo di gestione, 

monitoraggio e controllo del PO FSE e del POR FESR Lazio 2014-2020; 

 

VISTA la Convenzione (Reg. Cron. n. 18404 del 26.11.2015) stipulato tra la Regione Lazio e 

LAZIOcrea S.p.A. LAit S.p.A. per disciplinare il rapporto tra le parti per le attività di progettazione 

e sviluppo del nuovo Sistema Informativo di gestione, monitoraggio e controllo del PO FSE e del 



POR FESR Lazio 2014-2020, il cui schema è stato preventivamente approvato mediante le 

suddette determinazioni dirigenziali; 

 

CONSIDERATO che, in base alla su citata Convenzione, nell’ottobre 2015, LAit S.p.A. (ora 

LAZIOcrea S.p.A.) ha bandito la gara per l’affidamento delle attività per la realizzazione del nuovo 

Sistema Informativo; 

 

CONSIDERATO che, con nota prot. n. 4319 del 07/04/2016 acquisita agli atti regionali con 

prot. n. 191764 del 13/04/2016, LAZIOcrea S.p.A. ha comunicato l'avvenuta aggiudicazione della 

gara di cui sopra al ROE Engineering Ingegneria Informatica S.p.A. – PricewaterhouseCoopers 

Advisory S.p.A. – P.A. Advice S.p.A. per un importo pari a € 1.899.113,113; 

 

CONSIDERATO che, con successiva nota n. 5757 del 09/05/2016 acquisita agli atti regionali con 

prot. n. 241630 del 09/05/2016, LAZIOcrea S.p.A. ha comunicato le economie definitesi sui due 

fondi nella suddetta aggiudicazione e precisamente: 

- Quota FSE € 988.736,274 al netto d’IVA pari a € 217.521,980 per un totale di € 1.206.258,25;  

- Quota FESR € 910.376,839 al netto dell’IVA pari a € 200.282,905 per un totale di € 

1.110.659,74;  

 

VISTA la nota prot. n. 347756 del 01/07/2016, con la quale l’AdG FSE e l’AdG FESR, prendendo 

atto delle economie di aggiudicazione, comunicano a LAZIOcrea S.p.A. la necessità di stipula di un 

apposito addendum alla Convenzione Reg. n. 18404 del 26/11/2015; 

 

CONSIDERATO che, al fine di dare certezza interpretativa all’art. 6 della suddetta Convenzione 

che nel disciplinare la “Copertura finanziaria” della convenzione stessa, correla il pagamento dei 

costi derivanti dalle attività ivi previste “al lordo dell’IVA se dovuta”, si ritiene di dover stabilire che 

detti costo devono essere al lordo di IVA; 

 

CONSIDERATO, altresì che, in relazione alle economie definitesi sui due Fondi FSE e FESR a 

seguito dell’aggiudicazione di cui sopra, si ritiene opportuno modificare art. 7, comma 2 – lett. a) e 

b) e comma 3 – lett. a) e b), rubricato "Modalità di riconoscimento dei costi", in relazione all’effettivo 

valore così come ridotto a seguito dell’aggiudicazione; 

 

CONSIDERATO che, per le motivazioni di cui sopra, la Convenzione (Reg. Cron. n. 18404 del 

26.11.2015) stipulata tra la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. (ex LAit S.p.A.) deve essere 

modificata, attraverso la stipulazione di un apposito addendum che prevede le seguenti modifiche:  

- All’art. 6 comma 1 le parole “se dovuta” vengono abrogate. 

- All’art. 6 comma 1 lett. a) le parole “se dovuta” vengono abrogate. 

- all’art. 6 comma 1 lett. b) le parole “se dovuta” vengono abrogate. 

- All’art. 7, comma 2 – lett. a) dopo le parole “assunta dalla Autorità di Gestione del Programma FSE” 

sono inserite le parole “ e rideterminate al valore effettivo dell’aggiudicazione definitiva”. 

- All’art. 7, comma 2 – lett. b la parola “preventivate” viene abrogata e sostituita dalle parole “come 

rideterminate al valore dell’aggiudicazione definitiva”. 

- All’art. 7, comma 3 – lett. a) dopo le parole “assunta dalla Autorità di Gestione del Programma FESR” 

sono inserite le parole “ e rideterminate al valore effettivo dell’aggiudicazione definitiva”. 

- All’art. 7, comma 3 – lett. b la parola “preventivate” viene abrogata e sostituita dalle parole “come 

rideterminate al valore effettivo dell’aggiudicazione definitiva”. 

 

VISTO lo Schema di Addendum alla Convenzione (Reg. Cron. n. 18404 del 26.11.2015) stipulata 

tra la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. (ex LAit S.p.A.), allegato al presente atto di cui ne 

costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 



 

RITENUTO pertanto opportuno, per le motivazioni che precedono, di dover approvare lo 

schema di Addendum alla Convenzione (Reg. Cron. n. 18404 del 26.11.2015) stipulata tra la 

Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. (ex LAit S.p.A.), allegato al presente atto di cui ne costituisce 

parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa, parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale: 

 

 

1) di approvare lo Schema di Addendum alla Convenzione (Reg. Cron. n. 18404 del 

26.11.2015) stipulato tra la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. (ex LAit S.p.A.), allegato al 

presente atto di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 1) 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul BUR della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

www.regione.lazio.it, e sul sito internet http://www.lazioeuropa.it, al fine di darne la più ampia 

diffusione. 

 

 

 

Il Direttore Regionale 

Avv. Elisabetta Longo 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




